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Sottoscrizione per «l'Unità»: 
la settimana più importante 

ORGANO DEL PARTiTO COMUNiSlA ITALIANO 

SI è conclusa la prima grand* fase della sot­
toscrizione straordinaria. I versamenti, però, 
si potranno ancora fare. E sull'Unita continueremo 
a pubblicare nomi, importi, motivi. Non sappiamo, 
ancora, quanto abbiamo raccolto in questa prima 

tappa. Potremo saperlo con precisione solo do­
menica prossima, perchè dobbiamo fare gli ul­
timi conti e perchè vogliamo raccogliere tutti I 
soldi che ancora ci debbono giungere. 

Nell'inferno l'elenco del sottoscrittori . 

TMtmm 

L iniziativa per superare le divergenze 
storiche tra comunisti e socialisti 

Serve all'Europa 
e alla pace una 

sinistra più unita 

L'attacco armato durante le esequie di monsignor Romero 

Salvador: paurosa strage 
E' la sanguinosa sfida del regime 
all'unita tra cattolici e sinistra 

Il bilancio ufficiale parla di 27 morti - Ma le vittime sono molto più numerose - La Giunta di gover­
no ha accusato i movimenti popolari - Tutte le testimonianze incolpano la polizia e i terroristi fascisti 

L'interesso che hanno su­
scitato, in Italia e fuori d'Ita­
lia, gli incontri di Fnrico 
Berlinguer con Willy Brandt 
e con Francois Mitterrand. 
ed altri nostri contatti con 
partiti socialisti e socialde 
mocrat'ci europei, corrispon­
de all'importanza effettiva 
di queste iniziative, anche se 
non sono mancate le ampli­
ficazioni strumentali e pole­
miche, in un senso o nel­
l'altro. Vale perciò la pena 
di ritornare sul significato 
di incontri che si sono — 
per quel che riguarda il 
PCI — collocati in un conte­
sto molto più ampio di viag­
gi e di missioni in diverse 
parti del mondo, in diverse 
aree geografiche e politiche 
(come è risultato dalla re­
lazione di Gian Carlo Pajet-
ta alla recente riunione del 
Comitato Centrale), ma che 
si riallacciano a una com­
ponente specifica e partico­
larmente rilevante del no­
stro impegno internaziona­
le: quella della ricerca di 
una maggiore comprensione 
ed intesa tra le forze di si­
nistra dell'Europa occiden­
tale. 

E ' da anni, certo che consi­
deriamo essenziale tale ricer­
ca e che ci sforziamo di por­
tarla avanti. Ala negli ulti­
mi tempi ne abbiamo avver­
tito ancora di più la neces­
sità: prima, in rapporto alla 
situazione venutasi a creare 

con l'elezione diretta del 
Parlamento europeo, e poi 
alla grave crisi insorta nel 
processo di distensione in­
ternazionale. La prospettiva 
di un accrescimento del pe­
so politico e del ruolo del 
Parlamento europeo, per 
effetto della sua prima ele­
zione diretta, già di per sé 
ci aveva spinto a porre in 
termini più ravvicinati il 
problema delle relazioni tra 
le forze di sinistra che sa­
rebbero state presenti a 
Strasburgo e che avrebbero 
perfino — così si sperava — 
potuto, insieme, avvicinarsi 
al 50 per cento. Ma questo 
problema si è posto in modo 
stringente a seguito del ri­
sultato non positivo della 
consultazione elettorale eu­
ropea del 10 giugno scorso 
e cioè di fronte al pericolo 
di una maggioranza di de­
stra'— o egemonizzata dalla 
destra — nel nuovo Parla­
mento. Uno sforzo di avvi­
cinamento tra comunisti e 
socialisti, rivolto a definire 
punti di accordo almeno 
sulle questioni di maggior 
rilievo politico generale e a 
costruire intese anche con 
altri gruppi che possono es­
sere portati a differenziaci 
dalla destra, è divenuto con­
dizione indispensabile per 
contrastare l'offensiva e la 
pressione conservatrice in 
seno alla Comunità eurppea 
e nei paesi che ne fanno 
parte. 

Pericolo di un ritorno 
della guerra fredda 

Non meno forte ed evi­
dente è stato l'impulso ve­
nuto alla ricerca di conver­
genze tra le forze di sinistra 
in Europa dall'aggravarsi 
della situazione internazio­
nale. Si è toccato con mano, 
soprattutto dopo l'interven­
to sovietico in Afghanistan, 
il pericolo di un ritorno an­
che in Europa al clima della 
guerra fredda, della rigida 
contrapposizione tra i due 
blocchi e dell'uniformità 
« monolitica > all'interno di 
ciascuno di essi, il pericolo 
non solo del congelamento 
ma della liquidazione dei 
frutti della distensione. E" 
a questo pericolo che occor­
reva e occorre reagire, fa­
cendo !evs sul fatto che esso 
è sta»o avvertito anche da 
impor'an'i forze socialiste 
e socialdemocratiche e ope­

rando quindi per far venire 
dall'Europa occidentale — 
dall'interno sia della Comu­
nità europea che dell'Allean­
za atlantica e della NATO, 
nonché dai paesi che sono 
al di fuori dell'una e del­
l'altra — un contributo alla 
àifesa e al rilancio del pro­
cesso di distensione, alla ri­
presa e al concreto svilup­
po di negoziati per la ridu­
zione e il controllo degli ar­
mamenti, a una svolta posi­
tiva nei rapporti tra Est e 
Ovest e tra Nord e Sud, in­
vece di un supino allinea­
mento alle posizioni e alle 
pressioni dell'Amministra­
zione americana, se non ad­
dirittura di una sollecitazio­
ne di ti o oltranzistico sul 
piano df*'1" politiche di ri­
torsione e di i ottura e della 
corsa agli armamenti. 

Le differenziazioni 
tra i diversi governi 

La differenziazione che in 
questo senso si è manife­
stata tra gli attesgiamt.-nti 
di governi come quello con­
servatore inglese, da un la­
to. e quello socialdemocra­
tico-liberale tedesco dall'al­
tro, e tra gli atteggiamenti 
dei partiti nei singoli paesi 
— tra Schmidt e Strauss, 
per fare l'esempio più em­
blematico — è sfata tale che 
non si comprende come pos­
sa essere negata da chi sen­
ta l'esigenza di far fronte 
all'offensiva delle forze 
apertamente fautrici del ri­
torno alla guerra fredda e 
di un duro e confronto » mi­
litare tra i due blocchi. Non 

I! « no » del PCE 
all'incontro 

dei PC europei 
MADRID — Il Partito 
comunista spagnolo ha 
annunciato uificialmente 
che non parteciperà ad 
una conferenza di PC 
europei (dell Est e del 
l'Ovest), promossa dal 
PCF e dal POUP. sul 
Tema « per la pace e il 
disarmo ». che dovrebbe 
svolgersi prossimamente 
a Panm Lo ha dlchia 
rato ieri il responsabile 
delle relazioni interna­
zionali del PCE M»n'»>l 
Azcarate. il qu*>le ha det 
to che una lettera in t*l 
senso e stata inviata ai 
due partiti promotori. 

dimentichiamo, naturalmen­
te, che al momento della 
decisione sulla produzione 
e installazione di nuovi 
missili NATO in Europa, le 
posizione di partiti come il 
nostro e le posizioni non 
solo del PSI, ma anche di 
altri partiti socialisti e so­
cialdemocratici. risultarono 
divergenti. Tuttavia, in 
quello stesso dibattito sugli 
« euromissili », s i . espresse 
nelle file dell'Internazionale 
socialista e all'interno dei 
singoli partiti un forte tra­
vaglio. che diede luogo ad 
atteggiamenti diversi nelle 
varie fasi del dibattito e da 
paese a paese. Ed è un fat­
to che nella conferenza dei 
dirigenti dell'Internazionale 
socialista tenutasi a Vienna 
il 5 6 febbraio sono prevalsi 
giudizi equilibrati e — -ce 
si considerano i punti con­
clusivi del documento fina­
le — orientamenti netta­
mente ispirati alle esigenze 
del dialogo, del negoziato 
(per la riduzione degli ar­
mamenti e per lo stesso 
t anresto del progettato spie­
gamento di nuove armi nu­
cleari in Europa »), del ri­
lancio della distensione. 

In questa luce vanno visti, 
dunque, i recenti incontri 
di Berlinguer e di altri espo­
nenti del nostro partito con 
Brandt, con Mitterrand, con 
i dirigenti di vari partiti so­
cialisti e socialdemocratici, 
tra i quali il partito laburi­
sta inglese. Niente di più 

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima pagina) 

Governo : 
si parla di 
programma 

ma si pensa 
ai ministeri 

ROMA — La « tre giorni » 
proprnmmalics del na=iente 
tripartito è cominciala ieri 
manina di buon'ora: attorno 
a un ta\nlo di villa Madama 
hanno pre*o poMo Cosatila e 
lo delegazioni ufficialiili l )C. 
PSI e PRI, guidate dai rispet­
tivi «carolati e integrale dai 
vari esperti ili «etlorc. per de­
finire i punti del programma 
del prossimo governo. I.a trat­
tativa prenderà attrite tutta la 
giornata ili ogsi e quella di 
domani, ma non sembra pro­
prio che alla Iran quantità di 
tempo impiccato p o « a corri-

c. f. 
(Segue in ultima pagina) ' SAN SALVADOR — Corpi sull'asfalto di fronte alla cattedrale dopo l'attacco fascista 

SAN SALVADOR — Sulla Plaza de Barrios sconvolta alla 
fine della tragica domenica di sangue, giacciono i corpi 
dei morti, che si confondono con gli abiti abbandonati, calpe­
stati e ridotti a cenci; si mesrolano ai mucchi di scarpe 
e sandali, testimonianza struggente del pauroso fuggi-fuggi 
che ha travolto migliaia di persone, mentre sulla piazza gre­
mita per i funerali di monsignor Romero. il vescovo dei 
poveri assassinato dai fascisti una settimana fa, esplosioni 
e spari seminavano il terrore fra la gente. Ieri, * mentre la 
città tramortita dalla nuova carneficina era presidiala dalle 
truppe in assetto di guerra, il numero delle vittime non 
era ancora stato stabilito. Le fonti ufficiali parlavano di 
27 morti, ma dagli ospedali e dall'obitorio venivano cifre 
tragicamente più alte: 40. 47 vittime o forse molte di più; 
cinquecento, mille feriti, ma il bilancio di questa domenica 
di passione è lontano dall'assere completo. E' comunque 
pauroso. 

Intanto, si cerca di ricostruire la dinamica della tragedia. 
La gente, domenica mattina, aveva cominciato ad affluire 
pacificamente a piccoli gruppi sulla piazza; poi era arrivata 
una processione di oltre duemila religiosi tz^ \ quali 
sfilavano gli invitati ufficiali. Assenti la Giunta di governo 
e i rappresentanti ufficiali del Partito democratico cristiano. 

Più tardi, è cominciato ad arrivare il grandioso corteo 
delle organizzazioni di sinistra organizzato dal e Coordina 
mento rivoluziona .io delle masse *. A questo punto, mentre 
il primate del Messico aveva cominciato a pronunciare 
l'omelia funebre per mons. Romero, sul lato destro della 
piazza gremita di folla scoppia un ordigno: ora si parla 
di una bomba carta o di un petardo, ma fra le centinaia 
di migliaia di persone che ormai si assiepano attorno alla 
cattedrale, è il segnale del terrore. Mentre la gente cerea 
di- p-ecipitarsi al riparo dentro la chiesa, cominciano ad 
udirsi i primi spari. 

Chi ha tirato il primo colpo? Le polemiche continueranno 
a lungo attorno a questo interrogativo. E' chiaro che il 

(Segue in ultima pagina) " 

E' morto 
Jesse 

Owens 

Ai Giochi 
di Berlino 

umiliò 
Hitler 

E' morto, all'età di 66 anni 
per un male incurabile, Jesse 
Owens, che vinse quattro me­
daglie d'oro alle Olimpiadi di 
Berlino nel 1936 (100, 200 me­
tri, salto in.lungo e staffetta 
4x100) umiliando Adolf Hitler 
che, infuriato per le vittorie 
dell'atleta nero, abbandonò la 
tribuna. Per anni dominò la 
scena atletica internazionale 
conquistando numerosi primati 
mondiali. 

NELLO SPORT 

Si vanno precisando i collegamenti internazionali del terrorismo 

Può portare a clamorosi sviluppi 
la pista Br scoperta in Francia 

Funzionari di polizia italiani a Parigi - I quattro arrestati ammettono la Rapi­
na da 3 miliardi - Presto davanti alla corte di sicurezza - Il mistero del panfilo 

Dal .nostro corrispondente 
PARIGI — Sono ancora tutti 
a Tolone i quattro brigatisti 
italiani arrestati nei pressi 
del loro covo di Brusc vener­
dì scorso, ma il loro trasfe­
rimento a Parigi per essere 
deferiti alla corte per la si­
curezza dello Stato " • ese 
è dato per imminv .- >*•»-«:*» 
nntr*»hH*» utrt-oni^ ** ---tp* 
• — * • — -- -&-
so. Tre inquirti • -. 
no infatti giunti - e tar­
do pomeriggio a Pdf .gì t sono 
già entrati in contatto con le 
autorità francesi. 

Ieri per tutta la giornata 
nella sede centrale della po-
ìi/ìd di Toìoiie. guai data an­
cora a vista da decine di a-
genti armati di mitra, sono 
continuati gli interrogatori. 
pare con l'assistenza di due 
funzionari della DIGOS Fino ' 
ad ora. però, le autorità fran­
cesi non hanno rotto il rigo­
roso riserbo che mantengono 

fin dall'inizio sullo svolgimen­
to dell'inchiesta, soprattutto 
per quel che riguarda l'atti­
vità dei brigatisti in Italia. 

Ufficialmente, i quattro ita­
liani Franco Pinna, Enrico 
Bianco e la < moglie ' Oriana 
Marchionni e Luigi Amadori 
sarebbero stai; .'ma ad ora in­
teri ogali soltanto sulla rapi­
da compiuta il 28 agosto «cor- i 
so ai danni della cassa pen­
sioni dei minatori di Lilla. 
che avrebbe fruttato e'.tre tre 
miliardi di lire. Tutti e quat­
tro avrebbero riconosciuto la 
loro diretta partecipazione al 
colpo ma sarebbero restati 
completamente muti sulla lo­
ro attività terroristica in Ita. 
ha. 

E' dall'inchiesta sul colpo 
di Lilla, d'altra parte, che 
si sarebbe aperta la pista 
che ha portato al loro arre­
sto e alla scoperta di un 
coordinamento e di un legame 

assai stretti tra BR. . movi­
mento terrorista basco e l'or­
ganizzazione terroristica fran­
cese e Action directe >. -

I poliziotti di Lilla avevano 
messo le mani (non si sa an­
cora come) all'inizio della 
settimana scorsa su una gio­
vane donna, Elizabet Daille-
re. che era in possesso di un 
documento relativo all'affitto 
di un appartamento in un vil­
lino di Brusc nei pressi di 
Tolone. Era stato facile veri­

ficare subito die in quell'ap­
partamento alloggiavano - da 
circa due mesi due uomini e 
una donna di origine italiana 
che si spostavano di frequen­
te nella regione a bordo di 
una automobile e Zastava 
Fiat 128 » immatricolata nel 
nord della Francia. Dopo due 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Sugli arresti vertice al Viminale 
ROMA — 5i è riunito ieri sera al Viminale il Comitato nazionale del 
l'ordine « de'la sicurezza pubblica sotto la pres:denza del min;stri. 
der'lntemo on. Rognoni. Alla riunione hanno partecipalo, oltre Ó! vi­
cepresidente on. Lettieri, il capo di gabinetto dell'Interno. Gaspari, V 
capo della poiizia Coronas. il comandante generile dell'arma dr •:<• * 
b.nieri Caprozzo. i! comandante generale delia guardia Ji finanza Gis-si-
ni, i direttori del Sismi Santovito e del SIsd« G'asiini ed altri fu-ul­
nari ed ufficiali. 

Il comitato — informa un coir—. _jtc — !-.a compiuto un at­
tento esame deile operazioni contro il terrorismo svoltesi recente­
mente in Liguria e in Piemonte, nonché sugli esiti delle operazioni con­
dotte in Francia e che hanno portato all'arresto di noti terroristi. 

Eugenio Scalfari ha scrit­
to giuste ed accorate pa­
role nell'editoriale di do­
menica su La Repubblica. 
Quel sentimento che egli 
ha descritto quasi inorri­
dito. quel sentimento di 
soddisfazione per la morte 
da piombo dei quattro pos­
sibili brigatisti a Genova 
è • un sentimento che ha 
percorso milioni di italia­
ni, la stragrande maggio­
ranza della nostra popola­
zione. E' una riprova, che 
« siamo in guerra », per co­
sì dire. Ed è giusta l'an­
goscia che Scalfari prova 
di fronte al diffondersi di 
una reazione emotiva di 
tale fatta, come di fronte 
al crescente bisogno di or­
dine, o addirittura al taci­
to serpeggiare di invoca­
zioni alla pena di morte 
legalmente ripristinata. 

Almeno in buona parte 
è un'angoscia giustificata. 
Si tratta di segnali preoc­
cupanti di un rischio di 
imbarbarimento dei rap­
porti umani, di soostamen-

: t' della coscienza naziona-
' - » *rto deleghe di tipo 

'•~t~''~'!'lO. 

" ' ••».! come uobbiamo rea-
j're di fronte a questa 

• emozione sociale, che c'è 
sempre stata in simt7i fran­
genti, che è una realtà non 

Le reazioni 
alla 

sparatoria 
di Genova 

esorcizzabile con semplici 
appelli, e che non può tut­
ta essere catalogata di se­
gno esclusivamente conser­
vatore? Non credo che sa­
rebbe corretto né produt­
tivo abbandonarci a giudi­
zi dall'alto, a stigmatizza­
zioni — come si è senti­
to — o a reazioni indigna­
te, che segnerebbero con 
UK solco profondo l'acutiz­
zarsi di un distacco fra il 
sentire della gente comune 
e la presunta consapevo­
lezza illuminata di riforma­
tori separati dalla realtà-

A me pare, al contrario, 
che nella gente, fra i tan­
ti sentimenti ••— ivi com­
presi quelli (pericolosi) di 
« assuefazione, rabbia, de­
siderio di rivincita » — sia 
presente anche e soprat­
tutto una netta presa di 
posizione contro il terrori­
smo, un'inequivocabile de­
cisione a favore della de­

mocrazia, del vivere i'\ pa­
ce, della vita. Ed è qui, 
soprattutto, nel prevalere 
cioè di qu^ta fondamenta­
le saldezza democratica, 
che risiede la miracolosa 
tenuta dell'opinione pubbli- , 
ca e delle istituzioni t di 
fronte ad un attacco così 
selvaggio ed incessante. 

• Senza pertanto nascon­
dersene i pericoli e le ten-

• denze pia rischiose, occor­
re che il nostro giudizio 
sull'emozione sociale tenga 
conto anche di questa com­
ponente, che mi pare la 
principale, e che è la pri- , 
ma da soddisfare se non 
vogliamo segnare un per­
nicioso distacco dall'opinio­
ne pubblica. Come? Anzi­
tutto andandole incontro, 
ssnza cedimenti, ma anche 
senza ignorarla o addirit­
tura condannarla. < 

So bene che molti dei 
provvedimenti presi a^ cai- , 
do dopo eventi terroristici-
particolarmente - gravi ed 
emozionanti esprimono un. 
modo inadeguato e tàlvol~-
ta sbagliato di • procedere, 
ma penso che sarebbe al­
trettanto sbagliato affidar­
si soltanto alla risposta di 
medio periodo o più me-

Luigi Berlinguer -
(Segue in ultima) 

Cruciani e Trinca 
da ieri in libertà 
Presto toccherà 

anche ai giocatori 
Liberati ieri i due < grandi accusatori » del calcio ita­
liano: Alvaro Trinca e Massimo Cruciani hanno visto 
accogliere ieri la loro istanza di libertà provvisoria ed 
hanno lasciato nel tardo pomeriggio il carcere di Re­
bibbia. Entro uno o due giorni dovrebbe toccare anche 
a molti calciatori: le loro richieste sono state infatti rin­
viate al giudice istruttore e dovrebbero essere accolte. 
seppur dietro pagamento di forti cauzioni. Dovrebbero 
restare ancora in carcere, a quanto si dice, solo il lec­
cese Claudio Merlo e il palermitano Guido Magherini, il 
primo perché in attesa di essere messo a confronto con 
Sergio Borgo in relazione alla partita Lecce-Pistoiese, il 
secondo percìié — pare — più compromesso degli altri. 
Intanto ieri Cruciani e Trinca si sono costituiti parte 
civile verso i calciatori e i dirigenti indiziati di reato per 
l'incontro Bologna-Avellino. Per concludere, continua ad 
apparire quanto mai improbabile la formalizzazione del 
1 "*«»•»•*•• t A«»i *\ / l * \ « I*» «»J •*•*•*****«•* «*» t a l •.—•» — .-, <».*»«•, ? ? * " * " T i 
a •-**• M«.»*n au * ••*-• • •«- « i v t i l v t n t aia M l l 0 0 * 3 * 4 / *9V\t\f a%*MfcC » C * 

spinte dai PM), mentre sembrano rivelarsi infondate le 
notizie che vorrebbero nuove società coinvolte nella vi­
cenda. . NELLO SPORT 

V 

ROMA — l i maglie del laziale Manf redenta «te* dal 
carcera dopa una visita al marita 

Cossiga farebbe sempre tre 
DARE dunque che alla 
* fine di questa settima­
na il nuovo governo sarà 
formato, programma e mi-

^nistri; ma temiamo che 
almeno per quanto riguar­
da gli uomini la DC se­
guiterà a praticare i suoi 
sistemi condannati dagli 
italiani, primo fra essi, se 
abbiamo bene interpreta­
to le sue sacrosante im­
pazienze e le ammonizio­
ni da più parti attribui­
tegli, il Capo dello Stato. 
Abbiamo letto domenica 
su wla Repubblica* questo 
passo in un servizio di 
Lucio Caracciolo; «Tra t 
leader de corre dì mano 
in mano il famoso ma­
nuale Cencelli, aperto al 
capitolo "governo di coali­
zione". In questi casi il 
dosaggio dei portafogli 
tra le correnti è partico­
larmente difficile, anche 
perché bisogna prima de 
cidere quali ministeri sa­
crificare agli alleati di 
turno Dei dodici dicasteri 
"spettanti" alla DC, sette 
sarebbero appannaggio dei 
"preambolisti", gn *u , . .-
cinque toccherebbero all' I 

area di Zac e agli art-
dreottiam ». 

Vi risparmiamo ti resto, 
per brevità, (Non senza 
avere notato quanto è bel­
lo quel tsacrìftcare*). Ma 
quanto abbiamo riportato 
ci pare sufficiente a fare 
intendere che le correnti 
nella DC imperversano 
più che prima: sono già 
stati previsti tre dorotei. 
due fanfaniani. due di 
Donat Cattili; e, per la 
minoranza, tre zaccagni-
niani e due andreottiani. 
Si sta litigando sui nomi, 
ma semprs ~nel rigoroso 
ambito delle correnti: se 
non va questo fanfaniano 
ci mettiamo quest'altro 
fan-s-iiano. se non trovia­
mo posto per questo doro-
teo vedremo di collocarlo 
altrove. Ma vi ricordate 
che si era parlato di terne 
da sottoporre alla libera 
ed autonoma seella del 
presidente incaricato? 
Non se ne fa più parola, 
non vi si accenna neppu­
re di sfuggita. E vi ricor­
date che si era parlato di 
competenze? Near»r*:r • ; 
.-•".•'-.\ - <-é-c*,v proposi­
to: ae quello non va U, 

ci mettiamo quell'altro; 
né segue, a modo di inci­
so. un « sempre che se ne 
intenda ». Figuratevi: e 
fanfaniano anche lui? Sì. 
Allora non ci sono più 
problemi Persino Cossiga, 
che dovrebbe star sopra 
alla mischia, è considera' 
to doroteo e f / o» nume­
ro, o dovrebbe farlo, con 
gli altri: così fanno tre. 
Se non vuole essere doro­
teo (come speriamo), va­
da con Zaccagnini, al qua­
le ne resteranno due. per­
ché Cossiga, non c'è ri­
medio, fa tre. 
Così /pare) sarà costitui­

to il governo « nuoto » che 
ci presenteranno, con una 
DC sempre uguale, sem­
pre immutabile, anzi peg­
giorata. Per completare 
il quadro, si meriterebbe­
ro che anche gli altri due 
varati si dividessero in 
correnti, e in questo caso 
noi esprimeremmo una no­
stra personale speranza, 
Che i repubblicani diano 
tììtn alla corrente dei 
„ , , _ , _ - . , . , _ _ , „ . ^ ^ 

s'intende, Von. Biasini. 
Forteto accio 


